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Martedì 20 novembre 1979 

Domani tutti, i lavoratori 
Scenderanno in piazza, neh" 
ambito delle 4 ore di sciope
ro generale decise dalla fe
derazione unitaria CGIL-
"CISL-UIL, per imporre al go
verno precisi impegni sui te
mi delle tariffe, del fisco, 
delle pensioni, della casa. Un 
corteo partirà alle 9.50 dal 
Colosseo e raggiungerà piazza 
Santi Apostoli, dove, parleran
no Piero Polidorl. della fede
razione unitaria di ' Roma, 
Bruno Giachi, della federazio
ne regionale, e Giorgio Live-
rani per la federazione na
zionale. 
• Ieri si sono svolte in pre
parazione della manifestazio
ne, assemblèe in tutti i posti 
di lavoro nel corso delle qua
li sono stati denunciati i ri
tardi e le indifferenze del 
governo. Per quanto riguar
da le modalità dello sciopero 
a Roma, sono esentati i la
voratori dei trasporti, dell' 
informazione (i giornali usci
ranno regolarmente) e gli ad
detti alla produzione di energia 
elettrica. Per il pubblico im
piego è stata lasciata la pos
sibilità di estendere lo sciopero 
all'intero turno di mattina. .1 
braccianti, infine, si ferme
ranno per otto ore. I pensio
nati hanno disdetto la mani
festazione al cinema Bran
caccio. per partecipare in 
massa allo sciopero e alla 
manifestazione di piazza San
ti Apostoli. --•-- •. -'•-.••• 

Sullo sciopero, il segretario 
regionale della CGIL Mario 
Pesce ha rilasciato la seguen
te dichiarazione: - - •-

Il movimento sindacale a 
Roma e nel Lazio ha accolto 
con grande . favore. la deci
sione di sciopero generale -
• E* trascorso più di un me
se e mezzo dall'ultimo nega
tivo confronto tra sindacato 
e governo e. nonostante le 
prove di grande senso di re
sponsabilità e di ragionevolez
za offerte dal movimento dei 
lavoratori, 'il governo conti
nua a far slittare nel tempo 
l'incontro •' "conclùsilo "''•'• -: 

...E*..evidente che se il sin
dacato unitario tollerasse que
sto stato di. cose rimanendo 
inerte dinanzi alle inadem
pienze e alle non scelte go
vernative. ciò potrebbe signi
ficare un venir meno di fron
te agli impegni. presi con I 
lavoratori . 

A Roma e nel Lazio nelle 
decine e decine di assemblee 
tenutesi in occasione -' ' dello 
sciopero del 28 ottobre scorso 
sugli stessi obiettivi posti per 
la giornata di lotta di domani. 
è emersa con chiarezza la 

volontà dei lavoratori di fare 
sul serio per raggiungere i 
concreti e qualificanti obiet
tivi della piattaforma sinda
cale. t ' • 

I ; lavoratori hanno infatti 
espresso — nella stragrande 
maggioranza — la piena ade
sione alle rivendicazioni della 
Federazione unitaria per 
quanto riguarda le detrazioni 
fiscali e la lotta alle evasio
ni. l'aumento degli assegni 
familiari, la riforma delle 
pensioni, una politica tariffa
ria che salvaguardi le fasce 
sociali e i consumi essenziali, 
una politica coerente e con
creta per la casa e il conte
nimento dei prezzi e sbocchi 
urgenti alle questioni occupa
zionali del Mezzogiorno. 

Ciò che hanno però chiesto 
con grande energia è che su 
queste importanti questioni il 
sindacato si muova con deci
sione e senza incertezza. 

Il governo ha mostrato di 
non prendere nella dovuta con
siderazione lo avvertimento 
contenuto nella positiva riu
scita dello sciopero del 28 
ottobre ed ha continuato a 
muoversi secondo una linea 
certamente non responsabile. 

Lo sciopero di domani as
sumerà quindi il rilievo ' di 
una nuova e più grande ri
sposta di massa alle incon
cludenze ed ai tentativi dila
tòri della politica governa-
tiva. - • 

I lavoratori del Lazio sono 
mobilitati per contribuire in 
misura rilevante alla sua pie
na riuscita: se il governo do
vesse insistere a non trarre 
i dovuti ripensamenti sulla li
nea che sta perseguendo. " la 
lotta del movimento sindaca
le proseguirà più ferma e de- . 
cisa per la realizzazione. dei 
suoi obiettivi. 

Anche la segreteria della 
Federazione romana del PCI 
ha emesso un • comunicato. 
« Lo sciopero di domani — 'si 
legge nella nota —rappre

senta per nói comunisti ro
mani un altro momento deci
sivo' nella più generale bat-. 
tàglia che i lavoratóri stanno 
da tempo conducendo perché 
siano affrontati e risolti i più 
drammatici problemi econo
mico-sociali. come quelli del
la casa, delle pensioni dei 
prezzi, del fisco. La segrete
ria della Federazióne roma
na rivolge un appello a tutti 
i lavoratori e innanzitutto ai 
pronri militanti perché ci sia 
dalle fabbriche, dai cantieri. 
dagli uffici e dai auartieri la 
più ampia partecinazinne al 
corteo che partirà dal Co
losseo». ' • 

Votata ieri dal consiglio 

Anche con una « variazione » 
si può accelerare 

là spesa della Regione 
Piano per la riqualificazione degli infer
mieri -.Modifiche alla legge sulle Uls 

La rigidità per un bilancio 
non è mai slato un elemen
to positivo. In pochi mesi, so
prattutto in una situazione co-

. si complessa come quella del 
Lazio, cambiano molte cose, 
e molte altre sono i riflessi 
di mutamenti avvenuti in tut
to il paese. Ecco perché 1* 
Importante variazione di bi
lancio. approvata ieri dal con
siglio regionale, non è un ten
tativo di aggiustamento dell' 
altim'ora. No. ma — come ha 
detto la compagna Vitelli — 
è un modo per affrontare e si-
solvere problemi che oggi si 
presentano in maniera diver
sa da quando il documento 
finanziario per il 79 è stato 
presentato. 

Le variazioni riguardano. 
in tutto, un volume di nove 
miliardi. Di che cosa si trat
ta. da quali voci sono stati 
« presi » questi soldi e, so
prattutto. ora, dove sono de
stinati? Il provvedimento più 
importante riguarda il finan
ziamento di due miliardi e 
seicento milioni a favore delle 
popolazioni del reatino colpi
te dal terremoto. Un prov
vedimento obbligato, sul qua
le però la DC in aula non ha 
perso l'occasione per imbasti
re una sterile polemica. 
• Altri spostamenti nel bilan
cio riguardano la divisione 
del soldi che. al Lazio, de
stina 11 rondo sanitario. An
che in questo caso è soprag
giunto un fatto nuovo: l'uno 
tantum concessa agli ospeda
lieri. l'aumento delle spese di 
gestione. E* stato quindi ne
cessario' stornare una parte 
dei finanziamenti destinati ad 
altri capitoli e convogliarli 
nella voce «spese per l'assi
stenza ospedaliera». 

Ancora, con la variazione 
del bilancio è stato ripristi
nato il fondo per l'occupazio
ne giovanile (che è arrivato 
a due miliardi e ottocento 
milioni) stanziare una som

ma per il pagamento degli 
interessi alla Cassa depositi 
e prestiti che concede mutui 
al Comuni, e soprattutto sono 
stati decisi ingenti finanzia
menti alle comunità montane 
per l'attuazione dei program
mi stralcio e per alcuni in
terventi urgenti. Proprio que
sti ultimi due provvedimenti 
danno un po' il senso della 
variazione di bilancio votata 
ieri: si tratta di interventi 
— come ha detto il vicepre
sidente della " giunta Paolo 
Ciofi — che mirano a rispon
dere a nuove esigenze scaturi
te da fatti nuovi ma che so
prattutto puntano all'accele
razione della spesa. 

II consiglio regionale Ieri 
ha approvato anche altri 
provvedimenti. Due riguar
dano il settore sanitaria II 
più importante è quello che 
determina i criteri della ri
qualificazione - professionale 
degli Infermieri generici 8i 
tratta di una legge che viene 
incontro alle esigenze solleva
te dal sindacati, pur nell'as
soluto vuoto di leggi nazio
nali. Con questo piano straor
dinario. In pratica gli Infer
mieri vengono ammessi al 
corsi triennali, a prescin
dere dall'aver frequentato o 
meno 11 terzo anno di scuola 
superiore (cosi come prevede 
l'antiquata normativa vigen
te), purché gli Iscritti abbia
no almeno tre anni di anzia
nità di servizio. 

Sempre- per la sanità ' Il 
consiglio ha approvato una 
modifica alla legge che isti
tuisce le unità locali: tra l'al
tro sono previsti due coordi
natori. invece di uno. per il 
comitato di gestione delle 
Uls, uno amministrativa I* 
altro sanitario. Infine 11 con
siglio ha approvato due im
portanti provvedimenti che 
regolamentano uno l'attività 
delle estrazioni delle acque 
minerali e l'altro 11 
agli artigiani. 
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Le modalità per la giornata di domani, 

Chi sciopera otto ore 
chi quattro, ma tutta 
la città si fermerà 

Manifestazione a S.S. Apostoli - Una 
dichiarazione di Mario > Pesce, segre
tario regionale della Cgil - Nota del Pei 
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Rinvìi, sotterfugi, indifferenza del governo e del gruppo: i lavoratori della « Confezioni Pómezia » dicono basta... 
X 

eoccupanoil 
In mattinata avevano bloccato $• 
la stazione di Santa Palomba, 
sulla Roma-Napoli - Centinaia ; 

di donne hanno invaso 
il grattacielo di vetro all'Eur 

«Siamo stanche di aspettare» 
Vogliono conoscere il destino 

dell'azienda - Una vicenda 
vergognosa: dalla «fuga» 

dell'Ente al padrone che arriva, 
denuncia sei operai e se ne va . 

Le lavoratrici della « Confezioni Pó
mezia » dentro il palazzo dell'Eni. La 
fabbrica è in lotta da mesi contro la 
smobilitazione proposta dal gruppo. 
Il nuovo padrone Cenci appena arri
vato ha denunciato sei operai inven
tandosi violenze e minacce. 

Il gioco al rinvio non ha 
retto più. Ieri, t lavoratori 
della « Confezioni Poraezla » 
hanno occupato il palano di 
vetro dell'Eur, sede dell'Eni, 
e rimarranno 11 dentro fino a 
quando, dal governo e dal 
gruppo, non verranno segna' 
li concreti, fino a quando non 
si deciderà la data di un in
contro per discutere tutta la 
vicenda. Una vicenda davve
ro vergognosa, fatta, di disin
teresse, sotterfugi, iniziative 
prese senza avvertire,gli ope
rai, coronata dalla «fuga» 
dell'Eni dal settore tessile e 
quindi dall'abbandono dell'a
zienda di P)mczla nelle ma
tti di un privato senza scrupo
li e senza garanzie. 

Ma torniamo alla gior
nata di ieri. Alla «Confezio
ni » il clima é carico di esa
sperazione, da quindici giorni 
1 dipendenti (li maggioran
za donne) non lavorano, no
nostante che le richieste del 
mercato continuino ad arri
vare. Dall'* alto » vogliono 
che la fabbrica resti ferma e 
cosi > deve essere. Il nuovo 
amministratore, Gianfran
co Cenci, dopo la raffica di 
denunce (ora si scopre che 
gli ' operai denunciati sono 
sei e, guarda un po', tut
ti comunisti) se n'è andato 
e non s'è fatto più vedere? 
In cambio — avvertono i la
voratori — manda informato
ri fidati, a controllare. Ecco, 
in questo clima, ieri matti
na, la «Confezioni Pómezia» 
decide di bloccare la stazio
ne di Santa Palomba, sulla 
Roma-Napoli. 

La « tappa » successiva è 11 
grosso palazzo di vetro al
l'Eur. sede dell'Eni. Centinaia 
di lavoratrici entrano dentro 
e si piazzano al 10. piano. In 
assemblea permanente. 
«Slamo stanche — dice una 
di loro — di esser prese In 
giro. Qui si decide tutto so-

{>ra le nostre teste. 81 vende 
'azienda, l'Eni ci scarica, il 

nuovo padrone denuncia e se 
ne va, U governo se ne frega. 
Adesso è ora di finirla. Que
sti signori, santo dio, abbiano 
almeno 11 coraggio di assu
mersi le loro responsabilità, 
Noi da qui non ce ne an
dremo fino a quando non ci 
arriverà una risposta concre
ta». Le richieste sono molto 
semplici: vogliono che, pre
sto, attorno a un tavolo si 
riuniscano il governo, l'Eni, l 
sindacati e II • consiglio di 
fabbrica. Qualcuno deve pur 
spiegare perchè, In base a 
quali criteri, è stata decisa la 
smobilitazione dell'azienda. I 
lavoratori hanno anche scrit
to una lettera al presidente 
Pertlnl, in cui spiegano tutta 

Poco ' dopo l'occupazione i 
la loro storia e lo Invitano 
carabinieri e la polizia, arri
vati in forze, hanno seque
strato tutti gli striscioni che i 
lavoratori - avevano lasciato 
sul portone di entrata. Otto 
dipendenti della « Confezio
ni» sono rimasti «prigionie
ri» al 20. plano, piantonati 
da un drappello di agenti. 
Ma non si abbandona. «DI 
qui non ce ne «indiamo » con
tinuano a ripetere tutti. In 
300 sono rimasti fino alle 
otto di sera. Oggi si svolgerti 
un' assemblea aperta, nello 
stesso palazzo dell'ENI, dove 
è rimasta per tutta la not
te una delegazione. E la 
srHdarletà non manca: dei 
lavoratori dell'Eni, degli one
rai delle altre aziende della 
rpg'cne, dei consigli di fab
brica. Insomma, qui I lavora
tori vogliono fapere: perchè 
l'Eni ha «mollato» tutto, in 
base a che cosa è stato 
chiamato il nuovo ammini
stratore Cenci (noto per l'uso 
del lavoro «nero»), che cosa 
si vuol fare della Confezioni 
Pomezla. 

Programmi «top secret», idee poche, metodi clientelar!: negativo nel Lazio il bilancio della Gepi 

Ma salva i padroni o le aziende in crisi? 
Già 5 mila nella regione i lavoratori « a carico » del gruppo - La finanziaria pubblica sfugge 
ad un reale confronto - Assemblea alla Gimac di Pómezia - Il 22 manifestazione al ministero 
«L'arcipelago Gepin diven

ta consistenti, anche nel La
zio. Cinquemila lavoratori 
stanno già « a carico » del 
gruppo, altri duemila (per un 
totale di 8 aziende) attendo
no dt essere rilevati, tnte-. 
ressi grossi, dunque. Per que
sto è necessario definire con
cretamente il ruolo di questa 
finanziaria « salvatutto », 'oc
corre impedire manovre pu
ramente clientelati, indirizza
re gli interventi verso lo svi
luppo industriale della regio
ne. Obiettivi difficili, certo. 
ma la posta in gioco non per
mette che si lasci tutto al 
suo corso. 

La piattaforma lanciata dal 
sindacato, perciò, è uno stru
mento di fótta, da riempire, 
giorno dopo giorno, di conte
nuti nuovi. Ieri mattina, in 
un freddo salone della Gimac, 
a Pomezta, s'è discusso dt 
questo: dette scadenze che il 
movimento sindacale si dà, 
delle, scelte di politica eco
nomica che non possono es
sere più rinviate. C'erano i-
lavoratori delle fabbriche del

la Gepi (l'Orni, la Domizta, 
la Nuova Fiorentini), .quelli 
che nella Gepi vogliono en
trare (Gimac, Itm, Cerami
ca Galba), % segretari- re
gionali della federazione u-
nit'arta Dorè, Cerri, Antonini, 
rappresentanti dei pattiti (tra 
cui Grassucci per ' il PCI e 
Caretta per la DO, l'asses
sore regionale all'Industria 
Mario Berti. 
i II luogo svelto per l'incon
tro non era casuale: la Gi
mac, 350 lavoratori in cassa 
integrazione, impianti e mac
chinari bloccati da due anni. 
E' l'esempio degli esempi, del
le fabbriche in crisi. « Il caso 
della Gimac e, in generale, la 
situazione dell'industria nella 
nostra regione — afferma 
Bruno Izzi della federazione 
regionale — ci dicono che 
per rispondere atta crisi oc-
corre una strategia d'attacco, 
all'interno della programma
zione ». . La Gepi, così com'è, 
non risponde per niente a 
questi criteri, anzi. «E" or
mai certo — dice Izzi — eh* 
il bilancio >lel gruppo è ne

gativo. Troppe spese sono sta
te fatte iti Trìodo clientelare, 
per salvare i padroni e non 
le fabbriche. E adesso ci ven
gono a dire che vogliono chiu
dere 15 fabbriche e mahdare 
a spasso 6 mila operai. Nói 
diciamo chiaro e tondo: vo
gliamo controllare, avere ga
ranzie, vogliamo che Ut ri
strutturazione avvenga déntro 
la realtà regionale e non per 
àltri^ motivi,.oscuri ». Su.que-. 
sto la richiesta di un confron
to con la Gepi è sempre va' 
lida. come è decisiva la pre
senza attiva detta Regione. 

La Regione appunto. Dice 
Mario Berti, assessore regio
nale: « Il fatto grave è • che, 
delle deetnont prese, non si 
conosce l'entità, non sappia* 
mo quali tiànr i programmi 
detta Gepi. E sembra ' che 
nessuno lo sappia. Noi ànimi-
nisttatori, comunque, voglia
mo essere coinvolti in pieno, 
vogliamo discutere, anche coi 
governo, del destino di questo 
'pezzo" di Paese: Non ab
biamo tutti e"** poteri erte 
qualcuno tenta di affibbiar

ci, ma saremo lo stesso a 
fianco dei lavoratori, non sia
mo assolutamente una "con
troparte"». - - ••-.-•-:", 
• A guardarsi intorno colpi

sce immediatamente la deso
lazione delle macchine tìioc-
cate, degli ingranaggi fermi, 
degli impianti deserti. et la
voratori della Gtmac — griaa 
Giancarlo Trombetta del con
sigli dt fabbrica^ — ,• «MIO 
stanchi.- della cassa integra
zione .vogliono lavorare, è un 
loro diritto. Non chiediamo F 
elemosina, chiediamo sólo ehm 
la fabbrica riprenda a vivere, 
che gli operai tornino ai toro 
posti» -

lina richiesta legittima, ehm 
si assomma' a quella dette 
operaie della Domizia, da set
te anni in attesa del risana
mento. Il dibattito è vivace, 
a volte infuocato. L'imputato 
numero uno è il governo, con 
i suoi ritardi, il suo disinte
resse.* «Qui si deve stabilire 
se vogliamo far arricchire i 
padroni a pia non posso — 
dice U compagno Grassucci 
— oppure se vogliamo sal

vare i posti di lavoro e lo 
sviluppo produttivo. E' una 
scelta a cui non si può sjua-
gire». •- - • - . • -• -• = *-; 

La .richiesta generale.* 
chiara: si vuole sapere cosa 
sta "tramando" la Gepi, non 
si accetta niù che t giochi 
vengano fatti «al buio». Là 
notizia (probabile) che tra le 
aziende da risanare ci sareb
be anche la "Acciaierie la
ziali" (fabbrica in ottima éa-
lute) crea scompiglio. E torna 
la domanda: si vogliono sal
vare i'padroni o le aziende 
in crisi? Il sindacato, in so
stanza, chiede che tutto ven
ga discusso, che le decisioni 
non siano prese «a prióri». 

& una richiesta giusta, sot
tolineata anche da Paolo 
Franco, nelle conclusioni, a 
nome della federazione na
zionale. Poi si passa, pri
ma di chiudere, atte scadenze 
di lotta. Il 22. intanto, tutti 
i lavoratori saranno sotto il 
Ministero, in occasione dell' 
incontro tra sindacato e Gepi. 
E" un'altra tappa della batta
glia per il lavoro. 

I sindacati: 
ecco le cose 
da fare subito 

Un dibattito sulla vicenda del giovane di Cura di Vetralla finito in manicomio 

Di un emarginato si può 
fare anche un mostro. E' 
quello che è successo a Adria
no Berni, il giovane di Cura. 
di Vetralla finito nel mani
comio giudiziario di Reggio 
Emilia, dove, come abbiamo 
denunciato, dopo la disposi
zione del giudice istruttore 
che lo aveva condannato ad 
ancora due anni di ospedale 
psichiatrico, aveva comin
ciato a digiunare. Adesso 
Adriano, che ha 24 anni, vie
ne curato tn infermeria: da 
qui scrive al genitori, de
nunciando. con lucidità, lo 
stato di isolamento nel qua
le si trova e la sua voglia 
di uscire presto dal carcere 
manicomiale. 

1 fatti tn seguito ai quali 
Adriano è stato •sbattuto» 
a Reggio Emilia li ha rico-. 
struiti, nel corso di una con
ferenza stampa promossa dal 
« Comitato democratico con
tro remai Binazione» in un 
cinema di Cura di Vetralla, 
rawocàto del giovane. En
rico Mezzettt. Il meccanismo 
che ha condotto a definire 
Adriano « persona social
mente pericolosa» è assur
do, « mostruoso», questo sì, 
tanto più se si pensa che. 
in fondo, tutto è accaduto 

E poi vanno dicendo 
che il « folle » è Adriano ? 

nella applicazione rigorosa 
delle norme di legge. 

Riportiamo quanto è scrit
to nei verbali redatti nella 
caserma dei carabinieri, il 
5 giugno di quest'anno, al-
V1J30. Adriano entra nel bar 
di Orfeo Conduretti. a Cura, 
il quale, ad un certo punto 
viene « aggredito» — ma 
non colpito — dal giovane 
con un coltello preso sul ban
co di mescita. Il Conduretti 
che riesce a schivare il gio
vane. tiene Adriano ma ba
da» con una stecca da bi-
glirdo e non riporta lesioni 
Più tardi, atte 1030, in un 
altro bar Adriano «vibra 
dieci o quindici colpi che io 
riuscivo a schivare», come 
racconta un certo Lutto La-
di al quale vengono riscon
trate contusioni al ginoc
chio. Il coltello, tra taltro. 
« veniva usato dotta parte 
del. dorso». Atte 1130 tt ra

gazzo si reca da Antonio Si-
ni. che viene colpito con un 
rastrello. «Fui salvato — di
rà a Sini — da sicura morte 
dal sopraggiungere dei cara
binieri». che lo trovano nien
temeno che « esausto e spac
ciato ». Gli ultimi due ri
portano. dunque, ferite mol
to lievi (dt quelle di Berni 
non si fa alcuna menzione), 
ma tutta ricezione di denun
cia c'è scritto « tentato omi
cidio». Adriano è accusalo 
di lesioni aggravate, minac
cia grave e porto abusivo di 
armi. 

A questo fascicolo basta 
aggiungere una perizia'del 
carcere, che parla di « muta-

• cismo e delirio persecuto
rio» ed il resto è tatto. Vie
ne • tolto di mezzo » un e-
marginato che dava fastidio 
atta gente, come è stato de
nunciato netta conferenza 

stampa. « Da parecchio tem
po—ha affermato Giulio 
Perticarà. un amico di Adria
no—Io avevano preso di 
mira, volevano disfarsene, 
Un giorno — ha raccontato 
— lui aveva parcheggiato la 
sua 500 vicino ad un albero,. 
in piazza, in modo' da non 
ostacolare il traffico. Visto 
che non Intendeva spostarsi, 
poiché la guardia aveva det
to brutalmente « adesso ti 
levi di qui*, come non a-
vrébbe detto a nessuno al
tro, ad un certo punto il 
vigile se n'è andato ed è 
tornato con i carabinieri. 
Questi lo hanno caricato su 
un pullmino e lo hanno por
tato a Vetralla, tn ospedale, 
dove, senza dirgli niente, e 
con violenza, gli hanno fat
to gli esami per vedere se 
si drogava. Poi lo hanno la
sciato andare e lo hanno 
fatto venire in piazza a pie

di, anche se Vetralla dista 
da Cura tre chilometri».. 

Atta conferenza stampa 
erano presenti, accanto ai 
genitori di Adriano, a qual
che rappresentante dei par
titi di sinistra (c'era anche 

• la compagna on. Angela Gkh 
vagnoli), quasi 200 giovani 
(tutti venuti anche dai cen
tri vicini) per discutere su 
« questo paese, che — ha det
to Marco Bemporad a nome 
del comitato — emargina e 
viene a sua volta emargina
to ». per rispondere alTap-
petto del comitato U quale 
ha chiesto che Adriano esca 
aal manicomio e gli ospedali 
psichiatrici vengano chiusi. 

L'avvocato Mezzetti ha rac
contato nel suo incontro con 
Adriano a Reggio Emilia e 
detta versione che Adriano 
gli ha dato dei fatti «La 
gente mi insultava quando 
mi incontrava — gli ha det
to Adriano lucidamente — 
perchè attribuiva a me le 
sue cattiverie, te' sue repres
sioni sessuali, voleva scari
care su di me tutte te sue 
contraddizioni ». «E sarebbe 
Adriano — ha mormorato 
un giovane appena Mazzet
ti ha finito di parlare — il 
fotte?». 

pi partito D 
COMITATO REGIONALE 
C* convocati per 0991 alt* or* 

17.30 presso il comitato regionale 
una riunione mi tema: e L'impegno 
de) commisti netti Enti locali in 
vista aXfc eiezioni per le rappre-
te iu iue militari ». - Alta riunione 
parteciperanno i compagni Aldo 
D'Alessio e Franco Rapar*)!!. 

COMITATO K D M A L I E COM
MISSIONE FEDERALE DI CON
TROLLO — Domani alle 17.30 
riunione del CF . e dalla CF .C 
M E • L'iniziativa del Partito alia 
luca dalla indicazioni del C C a. 
Relatore H compagno Sandro Mo
relli. m u t a r i o detta tedei azione. 

— APPIO LATI
NO: aita 19.30 (Morate); CAM
P I E L L I alle 18,30 (Meffioletti) ; 
FLAMINIO ella 18; LA RUSTICA 
alta 15 e m u l a l o (Cpriani)i PA
LOMBA RA alle 15,30 (Felaani); 

ITALIA alle 1» (Coietti); MARIO 
CIANCA alle 17.30. 

CIRCOSCRIZIONI E ZONE DEL
LA PROVINCIA — V d r c alta 
17,30 a Pletralata attivo sulla 
• 513 > (Gaata-Tratzini); I l d r c 
alle 1 7 3 0 a V'escorio assemblea 
fabbriche delia Salaria (Bracci 
Torsi): elle 18.30 a Salario coor
dinamento femminile (Senscveri-
no)t X I I tire alle 18 a Ter de 
Cenci C P . ( N . Mancini); X I Ciri. 
alte 18 30 ad Ostiense esecutivo 
CP. (Otfavi): X d r c alle 1» a 
Subeugusta gruppo (Cuozzo); T I ' 
VOLI SABINA alla 18 a Tivoli 
attivo ULS • finanza locata (Fel-
sani-Cerowa); ZONA TIBERINA al
ta 1» a Monteretondo Comitati 
comunali Monterotondo a Menta
na valle ULS (Abemondl)i ZONA 
CIVITAVECCHIA alle 17.30 alla 
Cariai attivo amnvnisrratori e se
gretari sezioni su finanza locata 

(Batducd); ZONA COLLEFERRO 
alle 19 a Pelestrina attiva di man
damento In preparazione manifesta
zione contadini (Scacco); alta 19 a 
Cotleferro attivo di mandamento in 
preparazione manifestazione conta
dini (Messeri-Baroni). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN
DALI — IBM alle 17.30 a Gar
bateti» 'Vitale); ACEA alle 17,30 
a Ostiense (Consoli); ENPAS alta 
17.30 ad EsouIIIno (Bertolucci). 

OSCI IL COMPAONO PM> LÀ 
TORRE ALLA ZONA CASTELLI — 
Oggi manifestazione organizzata 
dai Partito e dalla FGCl delta so
na Castelli sai temi della paca! 0 
il disarmo.. La manifestazione - si 
aprirà con on corteo con partenza 
da Albano e che s! concluderà a 
Genzano con un dibattito con il 
compagno Pio La Torre, dalla Se
greteria del Partite. 

1 compagni delta 
no Invitati a e 
in Federazione 
gente materiata 
par lo sciopero 

par 
di 
di 

«azioni 

ritirare 

ooiiiaeji. 

so-

•r-

F.O.CI. 
- E* convocata per ogggi in Fe
derazione alle ora 1C.30 la Com
missione studenti delta FGCl Ro
mana. O.d.G.: • Valutazione scio
pero- nazionale; Costituzione con
sigli studenteschi » (Sandri). 
* E* convocato per domani In Fe
derazione. elle ore 16 l'Attivo del
le corrtpagee. O.d-G.: a Valutazione 
della otazojoN) dal 14 novensarai 
Iniziativa enfia legga contro la 
viotenea taaoaataa. Concluda G. 
Dai M a n ala, reaponsebile femmi
nile natkwafa. 

TORPIGNATTARA. ere 18, at

tivo V I Circoscrizione (Meccano -
Grassi); M A Z Z I N I , ore 16. Atti
vo X V I I Circoscrizione (Giovsm-
nctri). 

FROSINONE 
CASTRO DEI VOLSCI. ora 19. . 

'• CD. sugli organi collegiali (De 
Ritis). 

ARCI X CIRCOSCRIZIONE 
In via Flavio SUUcone 60 
per il Circuito regionale ci
nematografico avrà luogo al
le 17,30 un seminario su « n 
cinema, il linguaggio, la pro
duzione di immaginario » 
storia, tecniche, linguaggio 
dnenuuografico. 

Interverranno M. Grande 
• E. Magrelli. Mk 19̂ 0 «1 
sarà la protettori* del film 
«Effetto notte» di Truffaut. 

Questi i punti chiave della 
piattaforma lanciata dalla 
Federazione regionale CGIL-
CISLrUIL per le aziende del 
gruppo GEPI ». 

j f l Al governo si chiede -un 
^ • confronto complessivo sul
le -aziende m crisi, che Inte
ressa 20 mila lavoratori sui 
280 mnV impiegati*. nell'indu
stria. Rapido blocco della 875. 
ridefinizione del ruòlo della 
GEPI in relazione àgli inter
venti che sì è impegnata a 
fare nella regione. '.' 

A Alla Regione il sindacato 
v chiede : di andare a un 
confronto con la GEPI, te
nendo ferme le indicazioni del 
piano regionale dì sviluppo. 
Studiare forme di collabora
zione con la Fi.Laf». per la 
gestione del leasing e degli 
interventi nelle aree attrezza-. 
te. per il credito garantito. 
Predisporre iniziative di ser
vizio alle aziende (ricerca di 
mercato, presenza sui mercati 
esteri). . - r.- . . , : • • • -
A Alla GEPI i lavoratori 
w chiedono che gli inter
venti d' risanamento avven
gano entro le linee dei piani 
di settore e si raccordino 
coi piani di sviluppo regio
nale. Per le aziende dove so
no conclusr i processi di ri
conversione si chiede poi la 
ricollocazione nel settore pub
blico o privato (ruolo delle 
PP.SS.) evitando operazioni 
clientelali. Per ogni azienda 
della regione si chiede: la 
conoscenza dei piani di ri
strutturazione. degli stanzia
menti effettuati, delle comu
nicazioni ratte al CIPI. con
trollo dell'uso dei finanzia
menti. Per questo è necessa
rio ridefinire i compiti della 
GEPI. in relazione alle leggi 
di programmazione, nella sal
vaguardia dei posti di la
voro. 

Per le fabbriche «a cari
co» della GEPI il sindacato 
fa queste richieste: 

A Settore tessile. Par par 
tire il piano di attività 

sostitutive predisposto per la 
Bonser; varare subito uri pia
no di ristrutturazione della 
Domizia (operando una diver
sificazione produttiva), defi
nire rassetto proprietario del
la Santa Palomba (integra

zione con le aziende che uti
lizzano il suo prodotto in am
biti GEPI e ENI). Studiare 
la possibilità di creare un 
centro per l'assistenza alle 
aziende (ricerche e studi sul 
mercato). 

B Ofni. Ricollocare l'azien
da, a produzione aeronau

tica. nell'ambito delle PP.SS. 
E' necessario l'Inserimento 
nel gruppo Aeritalia. 

C Nuova Fiorentini. Am
pliare lo spazio di mer

cato attraverso .una diversi
ficazione della produzione, te
nendo presenti le indicazioni 
del piano di settore dell'agro-
meccanica. 

D Sair Falconi. Garantire 
l'occupazione attraverso 

la riorganizzazione. Sviluppo 
della produzione. 

E Nuovi interventi. Predi
sporre le istruttorie fa

cendo riferimento alle condi
zioni finanziarie. Valutare ipo
tesi di attività sostitutive. Sal
vaguardare comunque i posti 
di lavoro (Giamac. Itm. Ce
ramica Galba). 

Stotali: prevolgono 
le liste dei 

sindacati unitari 
I primi dati confermano 

la forza delle organizzazio
ni unitarie e in particolare 
della CGIL. Le elesioni dei 
rappresentanti sindacali nei 
consigli di amministrazione 
dello Stato ŝegnano una net
ta vittòria delle forze sin
dacali unitarie. 

Questi i risultati parziali 
arrivati ieri sera. Ministero 
delle finanze (37 seggi su 
31): COTI, L170 voti. CL8L 
883. UTL 668. TJNSA 1.636 Mi
nistero degli Interni (30 seg
gi su 30) per la circoscrizio
ne Lazio - Molise • Abruzzo: 
COn. 1345. CI3L 1.231. U1L 
528. TJNSA 92L 

Questi primi dati dlmo- • 
strano, con evidenza, come 
le organizzazioni sindacali 
unitarie abbiano forza mas
siccia all'Interno dei mini
steri e degli apparati dello 
Stato. Per oggi saranno noti 
i risultati definitivi di tutti i 
seggi 

A. C. E. A. 
AZIENDA COMUNALE 

ELETTRICITÀ' ED ACQUE - ROMA 

Si rende noto che l'Azienda ha in cor
so una richiesta numerica presso 
l'Ufficio di Collocamento di Roma 
per l'assunzione, tra il proprio per
sonale stabile» di n. 8 (otto) elet
tricisti. 
I predetti lavoratori saranno sotto
posti ad accertamento della specifi
ca capacità di mestiere. 

•itét- :. .\ : .. .\r..:^r. ' , . ,'i^t^^u t'Afr* y 


